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Agevolate anche le donazioni 
raccolte con il crowdfunding

EMERGENZA COVID-19

FISCO E TECNOLOGIA

Le misure per le erogazioni 
effettuate nel 2020 si 
uniscono a quelle a regime

Non tutte le formule 
di «raccolta» sono 
compiutamente regolate

Dario Deotto

La digitalizzazione non solo dell’eco
nomia si rivela, in questi momenti di 
emergenza, fondamentale. Gii esempi 
di utilità della digitalizzazione possono 
risultare, oggi più che mai, infinitL Tra 
questi, il fenomeno del croudfunding, 
utilizzato per alcune campagne di rac
colta fondi, che potranno beneficiare 
anche delle agevolazioni previste dal 
decreto legge 18/2020.

Il crowdfunding.è il finanziamento di 
progetti, in genere imprenditoriali e 
(solitamente) innovativi, da parte di un 
ampio numero di investitori (crowd, 
cioè folla). Le operazioni avvengono in
teramente online attraverso apposite 
piattaforme, le quali svolgono, difetto, 
una funzione di pura“intermediazio- 
ne” tra proponenti e contributoii II 
crowdfunding, però, si è affermato an
che perfenomeni di tipo solidaristico- 
ideologico, come il finanziamento di 
opere pubbliche, di situazioni di utilità 
sodale, di emergenza sociale (come 
quella attuale). Questo genere di cam
pagne, che siconnota da un’assenza di 
corrispettività, è stato definito non fi
nancial in questi casi il modello di rife
rimento è senz’altro quello del dona
tion-based crowdfunding, nel quale 
vengono erogati fondi confinalità soli
daristica, senza che sia quindi prevista 
alcuna remunerazione per il finanzia
mento effettuato.

Occorre rilevareche isoli riferimenti 
normatMchesirinvengono néllalegi- 
slazione nazionale in relazione al 
cromdfandiggsi trovano, innanzitutto,

nel DI 179/2012, confi quale sono state 
disdplinate le cosiddette start-up in
novative all’articolo 30 del provvedi
mento è stata regolata, attraverso 
Yequity-based crowdfunding, la raccolta 
di capitale di rischio medianteleappo- 
ste piattaforme Tale meccanismo, ini
zialmente permesso alle sole start-up 
innovative, è stato poi esteso a tutte le 
pìccole e medie imprese -  innovative e 
non -  dall’articolo 57del DI 50/2017.

Unaltro riferimento normativo -  in 
questo caso solo di natura tributaria -  
si trova in altri due articoli di legge:
•  il primo, l’artìcolo44, comma 1, lette
ra d-bis, del Tuir), disciplina la tassa- 
zionecome reddito di capitale dei pro
venti derivanti da prestiti erogati tra
mite le piattaforme;
•  l’articolo 1, comma 44, della legge 
205/2017 imponeai gestori di tali piat
taforme di operarela ri tenuta alla fon
te del 26% sui proventi.

Queste norme (fiscali) ri guardano, 
di fatto, il solo knding-basedcrowdfun- 
ding. Manca, dunque, una disciplina 
generale (tributaria e non) per le diver
se formedicroiui/undmg: così che, spe
cificamente perle vicendedi tipo fiscale 
(non espressamente regolate), occor
rerà verificare la disciplina applicabile 
alle varie fattispecie a cuile diverse for
me di tToiwJfundingsonoassimilabili.

Tornando ai possibili utilizzi solida
ristici, il modello di riferimento è quello 
del donation based, che viene utilizzato 
come strumento di finanziamento in 
relazione a progetti non destinati al
l’esercizio di attività imprenditoriali o 
professionali-artistiche.

Conriferimento ai “contributi” ero
gati dai finanziatori -  alivello generale 
-  se si tratta di persone fisiche, que- 
sf ultime potranno ottenere, riconen- 
donelecondizioni, la dedudbilità delle 
somme donate in base a quanto previ
sto dall’articolo 10, comma 1, lettere g), 
i) e 1-quater) del Tuir. Mentre, per le 
erogazioni effettuate da soggetti Ires, 
andranno vagliati i requisiti di cui al
l’articolo 100 del Tuir per la dedudbilità 
come oneri di utilità sodale.

Inoltre, perle erogazioniliberali ef
fettuate nel 2020 per far fronte al

l’emergenza coronavi rus, sono appli- 
cabilialle erogazioni tramite cnmdfan- 
dingle agevolazioni previste dall’arti
colo 66 del DI 18/2020:
•  perle persone fisiche (e gli enti non 
commerciali), unadetrazione del 30%, 
per un importo fino a 3omila euro:
•  perititolari direddito d’impresa, sì 
applica l’articolo 27 della legge 
133/1999(cioè dedudbilità integrale).

Quanto ai promotoridell’inizÈativa, 
se si tratta di unente non commendale, 
le somme ricevute sono irrilevanti ai fi
ni reddituali in base all’articolo 143, 
comma 3, lettera a), del Tuir. Se, invece, 
il soggetto promotore è una sodetà o 
un ente commerciale, sihachequando 
le somme vengono percepite diretta- 
mente, queste vanno consideratecome 
sopravvenienze attive tassate (articolo 
88, comma 3, lettera b), del Tuir), men
tre la relativa deduzione è rimessa alle 
specifiche disposizioni sugli oneri di 
utilità sociale (articolo 100 del Tuir).
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# Crowdfunding

Raccolta colletti va e collaborativa d i 
fondi, tramite piattaforme online, 
con cui è possibile finanziare progetti 
innovativi, sia di carattere non 
imprenditoriale (sodale/benefico o 
culturale) che relativi a iniziative 
economiche appena costitu ite oche 
si intende costituire. È indicato per 
reperire risorse in alternativa al 
credito bancario.
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LE VARIE TIPOLOGIE

1 DONATION-BASED CROWDFUNDING
Raccolta fondi finalizzata a progetti di sol idarietà, sono messe a disposizio ne “a fondo pe rd u to’ , 
sociali, di carattere non imprenditoriale. Non per effetto della non restituibilità. L’erogazione 
viene prevista alcunaricompensaperl’apporto viene effettuata con i ntento donati vo
degli investitori, in quanto le risorse finanziarie disinteressato dai profili economici.

2
REWARD-BASED CROWDFUNDING
Prevista una ricompensa -  non in denaro -  per 
quanto corrisposto dagli investitori ai proponenti 
del la campagna. Di solito per la raccolta vie ne 
uti lizzata la formula off or nothing: se non si

raggiunge il limite minimo stabilito il programma 
non trova attuazione e le somme vengono 
restituite. Altri menti gli investitori otterranno la 
ricompensa per la finalizzazione del progetto.

3
ROYALTY-BASED CROWDFUNDING
La platea degli investitori ottiene un profitto L’investitore ha il diritto a una remunerazione
dalla messa a disposizione dei fondi, sotto forma sulla base dell'acquisto di una parte dei diritti 
di royalties derivanti dalla commercializzazione di connessi al progetto che ha potuto trovare 
quanto si è ottenuto realizzando l'investimento. attuazione anche grazie al suo apporto.

LENDING-BASED/EQUITY-BASED CROWDFUNDING
I proponenti rich ledono fondi ai desti natari dela tram ite corresponsione all 'investitore di u n utile, in
campagna -  se lendìng-based anche per uso caso di apporto di capitale di rischio (equ/ty-bosed)
personale -  provvedendo alla loro remunerazione, o di un interesse, qualora sia stato attivato un
Quest’ultima si classifica come ’investimento, finanziamento (fending-based).
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